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st:XTO DI PETfZIO:'il : 

RIXXO\"AZIO:'iE DELLA VOTAZIO:'iE 
sur. PROGETTO DI LEGGE BELATI\"O 

Al.L"E:;EfiCIZIO DELLA PcDDLICA llEDIAZIO'\E. 

La sedula t apPMa nllo ore 3 t 14. 
Sono prcsenli i Ministri di agricollura, induatria e 

comtn<'rcio e degli afT3ri rstf'ri, e pii.I tardi inter•;iene 
pure il !dinistro della Moiriua. . 
Il Scnalore Srg1·ttario Arnulto dà lcnura dcl pro­ 

o·s~o· Vl·rbale d(•lrullirna &ornala, che virne approvalo. 
Legge pure tluc lettere dci Senatori \"igliani e Plana, 
i quali per mulivi di •alule chiedono un congedo che 
è !uro dal S..nato accordato. 

Lrggl! pure il Bt:gl,lt'nlc 

Presidente. Si proct-der6 ali" appollo nominalo prr 
. la rinnovazione della votaiione a squiltioio ac~relo dt•I 
pro~eno di legge per l'ordinameoto drll' esercirio della 
pubblica mediazione. 

Risullalo dello votazione: 
Vo1an1i . 69 

N. 3119. li Consi~lio comuuale di Carpignano (terra 
di Otranto), per drlib1•raziono dl•I 12 giu~no ultimo, 
donlanila rht \'rogano assegnati al r.0010111~ i beni della 
Cttppe!la dt·lla Grolta 1:oi p1•si che· vi sono inerenti. 

N. 3120. La dPput.u:ione pro .. inciale di Brf'acia ra 
insL1oza prt'FBO il Senato arciò sia riconosciuta di ulilit• 
naiionalc e derrt•lata la r.flslruziooe dl·I tronco di (l'r· 
rovia da Cocr.1:;liu a Trc,·iglio. 
Presidente. Annunzio ol Senalo ~he il numero lr· 

aalc o~;:i è d> 66 . 

Favore•oli 65 
Conlrarii . 4 

(li Senato approva). 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Commer­ 

olo. Domando la parola. 
Presidente. Ho la paroln. 
:Ministro d'Agricoltura, Industria e Commer­ 

cio. li mio onorevole collega, il Ministro dri luori 
pubblici, ... endo alla Camera dei Deputali occupoto a 

! aoateocre la l<'g~e sulle ferrovie napolilane, mi ba com· 
meS10 l"urftcio di ••nire a dilrndere la legge che ri­ 
guarda la co11ru1iooo di un ponte mobile rd un baciai> 
da rarenoggio nrl porto di Livorno, non rhe quella r•r 
la ·co~lruzionc di una 1tn11la nella vatlr d(•11a Roia ; po· 
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lendo anche per quest'ultima, OYC Io .. e d'uopo, I) mio 
collego, Ministro degli affari esteri, dare gli schiarimrnt! 
opportuni per quanto rignarda il punto di viata militare, 
sul quale io non sarei giudice competente. 

Scoalvre Slotto Plntor. Domando la parola. 
Presidente. Ho la parola. 
Senatore Slotto Plntor. Vorrei rivolgere quattro 

parole d'ercitamento al signor Ministro dei lavori pub· 
blici, e cinque parole d' interpellarua al &igoor Minisf{~ 
delle marina, intorno al caso ;)\"Venulo in uno degli 
ultimi viaFgi del vapore poetale io Sardegna. 
'Ministro d'Agricoltura., Industria e Com· 

merclo. Se peemeue l'onorevole Senatore Siotto Pin­ 
tor,_ vorrei prrgarlo a sospendere 'queste interpcllame 
per alcuni giorni, poir.hè essl·ndo. in discus.;i1J.De alla 
Carnera dei Deputali il progetto di legge relativo alle 
ferrovie meridionali, dubito assai che il Ministro dei 
Lavori Pubblici pos~ r~C'arsi prima in Senato, ed .io 
non mi troverei in grado di rispondergli. 

Domani avrò l'onore di dire al Senato quando il mio 
collega, il Ministro dci Lavori Pubblici, crcdcr6 di po- 
1er rispondere alle medesime. 

Sen•tore Slotto Plntor. Non è cosa che preuia 
molto. Si potrebbe però inta.uo far avvertire il signor 
Mini•lro d .. !la :llarina. 

' OISi:t:~~IO:'\E OI DUE PROGETTI DI LEGr.E. 
(V. alli <kl S•nara N. 188 e tRi). 

Pl'esldente. L'ordine dcl giornÒ porla la discus­ 
sione del progetto di legge per la costrueione di un 
ponte mobile e d'un bacino da carenaggio nel porto di 
Livorno. 

Ne do leuura ( f°. infra), 
La discussione gt·ocralc è aperla. 
rit>i'&uno demandando la parola, la discussione gene­ 

raie s'intende chiusa e rileggerò gll articoli per mct­ 
terli ai voti, 

Art. 1. 

• È auloriziata 111 straordiuaria spl'Sa nuovn di 
L. 242,000 per la costruzione di un ponte mo!Jile nel 
porlo di Livorno a traverso il Fosso !leale nel punto 
di comuoicazione rra il rosso e la darstsna. , 

(Approvalo). 

Art. !. 

e Tale spesa verrà •laniiala nel bilancio del Mi· 
oislero dei Lavori Pu!Jblici io apposito capitolo con de· 
1igoazione corrispondente riparlilameote come segue : 

e Eaercizio 1862, capitolo 151 A L. 80 000. 
1863. • , 162,000. 

Totale L. ·142,000. 

(Appro1·a10). 
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• Art 3. 
e È parimente autorizzata la straordinaria 1peaa 

di lire I ,000,000 per la costruzione di un bacino da 
carenaggio nel porto di Li'iorno. • 

(AJoprovalo). 
Art. 4. 

e ·raie spesa verrà stanziata nel bilancio e nel capi­ 
tolo anzidello in apposito nrl. 2. con dcsignadone cor­ 
rispondente ripartitamtnle rorne Regue: 

e Esercizio 18G2, cap;lolo 151 A, arl. 2 L. 300,000. 
1863 . > iOO,COO. 

Totale L. t,000,000. 

(Approvolo). 
Procedere1no alla ,·otazione per squillinio ee~reto di 

queslo proFetto di JrgR(', conll·mporuneamrnle a quello 
che viene in serondo luogo all"or1tine del aiorno, re­ 
lali~o alJ'aC'quislo di malcrialc c1a 1u·a,·axioru.t dPi porti. 

Darò leltura del progello di legge (V. infra). 
I.a disrUSliione generale è aperta. 
Non domandando•i I• parola passerò alla lcllura degli 

articoli. 
Art. 1. 

e È approvala la tran .. zione seguila il 17 novembre 
1860 tr:i l'amminislr:izione dei lavori pub!Jl.ici • l'inge­ 
@:ncre Luigi Orlando, imprenditore dPJla acavazione dei 
porli dello anlirhe province dello St•lo. 

(Approvalo). 
Art. 2. 

e A tale oggetto è autorizzala una spesa di L.322,538 27 
per ucquislo di materiale da aca\'azione dei porti risul· 
i;.nti dai patti concertati oella lrnnsazione medesima. 

(Appro,·ato). 
Art. 3. 

e Tait· somma •errl1 applicala al bilanrio dei lavori 
pubblici per l'es•mizio 1862 io aggiunta al capitolo 148. 
P1·ot1risla di materiale da e&cava~ime pri porli dello 
S1a10 •· 

(Approva10). 
Si procederà ol\'appcllo aomin•le per il duplice oquil­ 

tinio segrttn L'O\'rn qu('illi due prof.!elli di )<'~ge. 
(Il Senatore Segretario Arnulro fa l'"t>p<·llo nominale). 
Rioul~1lo rldla votazione per il progrllo di legge re­ 

l11til'O alla costruzione di un ponte mobile, e d'un hn­ 
rioo da carenaggio nel porlo di Lirnmo. 

Votanti 
fo'avorovoli 

• j0, 

61. 
9. Coatrarii . 

(Il Senato approva). 
llieultalO do\Ja votazione 1ul progetto di legge rela• 

tivo all'acquislO di materiale da 1c.vazione dei porti. 
Volanti ~ • iO. 
Fa\'ore,·oli 59. 
Contrmi • 11. 

(Il Senato npprova). 
.. ·~ 
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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1861-6°:!. 

DfSCVSSIOXE SU Pl\OGETTO DI LEGGE 
PEI\ LA COSTl\t:ZIO:'lE DI t:XA STl\AD.\ 

NELLA VALLE non. 
(V. aui del Senato N. t11) 

Presidente. L'ordine del giorno porla la discus­ 
sione dcl progetto di legge per la coslruz.ione di una 
strada nella valle l\oja al confine Irancese. . 

Invito il Senatore lfosca, relatore dell'ufficio centrale 
a riferire il riaultato dell'esame della petizione stata pre­ 
sentala a riguardo di questo progetto di legge. 
Senatore .Mosca, Rtlalort. Se il Senato acconsente, 

leggerò una breve appendice alla relazione prima, 
Signori Senatori , 

La petizione sporta al S1•nn10 col N. 3117, e della 
quale voleste, o Signori, udir lettura odia precedente 
tornata dcl 29 .u. 1. luglio, v'lndusse a sospendere la 
dlscussìone sul progetto di legge per la costruzione di 
una strada io val di Roia sin dopo raccolte speciali 
notizie per 1alutare il merito dl'lla petizione. Colla 
medosuna si propooe di surrogare alla strada pro­ 
posta in val di noia, attraveraante il suolo francese 
in seguito al trattato del 2'1 marzo 1860, altra strada 
nella valle Argtnlina per Taggia, Badalucco e Triora. 
donde valicaudo il Collo Ardente 'si scenderebbe a Briga 
eenza transitare sul territorio francese. 

Sebbene avvenga spesso che, ncllintento d'ottenere 
ciò elle si desidera, si accenni Iacilissima l'esecuzione 
d'opero di grave impegno e spesa, il lcoore della peli· 
siono espresao in termini aventi l'apparcma del vero 
ed il naturale desiderio d'ouenere ai confini d'Italia 
verso Francia in quelle localitò una strada interamente 
situata sul territorio italiano, imponevano t'obbligo di 
esaminare la riCcrita petizione prima d'ammeuoee il pro­ 
geuo di nuova strada in val di Hoia giusta le conclusioni 
prese dalla vostra Cemmisuone nella precedente relaricne. 

L'onorevole signor Ministro dci latori pubblici, pre­ 
gato dalla Commissione di somrniuistrarle elementi atti 
ad Illuminarla, volle corwsemenre ciò fare, e pose la 
Commissione In grado di souopcrre- al Senato il suo 
parere sci merito della petizione inoltrata dal consorzio 
di strada nella valle Argentina. 
li prelcdato signor M1oislro comunicò alla Commis­ 

sione i lo~li non ancora pubblicali dello carta degli 
antichi Stati, in cui è compreso il corso del l\oia colle 
sue adiacenze, (orinata dallo Stato maggiore sulla scala 
di t a 50,000 e dall'ispeziono d'essi fogli, sui quali è 
segnato l'auualn confine colla Francia, 6.solo dal lral­ 
lalo 2\ marzo 18l0, ai è riconosciuto quanto segue. 

Il corso dcl Roia situalo sul territorio france.e ha 
16 e più cbilometri d'estensione, e sulla metà circa 
tro\'asi a sinislra sponda il dcrnolilo forte di Saorgiu. 
Il Colle Ardente, dallo notizie as~unla dal signor Mini­ 
stro dci la\·uri pubblici, si elevo so~ra il liHllo di') 
mare di circ:1 metri 2000. li Comune di Driga, è, se­ 
çoudo l'indicazione della predella carta, di 900 metri 
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circa sopra il mare, e da ciò si deduce che dal Colle 
Ardente a Briga devesi scendere all'incirca di 1100 
metri, facendo molle giravolte alante la bre,·e distanza 
ori:zzonlalc fra essi due punti. Suppongasi che, mediante 
un '""'"' al Colle Ar•lenlc, si possa ribassarne il giogo 
di 'l a 30Q metri, si avrà sempre un aalisceodi di oltre 
800 metri. l'ioo ai hanno elementi intorno alla pMmnla 
Junghei:za clic si duvrtLl.Jc dare al tunnel. 

Ad ogni modo le ud<lolle circoslanzr, sebbene al­ 
quanto Yaghc per diretto di pr<'Cisi elementi di fatto, 
sooo più che sufficienti per perAuadere che la spesa 
della strada, solo per la parte da Triora a Driga pel 
Colle Ardcute, lungi dall' ossere di t13 circa di quella 
per val di Roia, come afTerruano i ricorrenti, deve su­ 
perare d'assai quella integrale della 11rada in nl di 
Roia o teuorc dl•l progetto in discussione. 

D'dlra porle l• strada da Taggia o Triora che si 
vorrehbo eseguire dal consorzio dei Comuni di valle 
Argculina, e di cui non si conoscono gli sludi, nù le 
principali concti:zioni, dovrchl.Je, secondo tutte le proba· 
l.Jilità, e&1cre a.ll:1rgata, qualor~, a vrce d'essere cousor· 
tile dh·entasse nazionale, e da ciò sorgerebbe la nccce· 
sità. d'una spesa n1aggiore che dovrebbe sopportare lo 
Stato, qualoì.1. i Con1u11i che si propongono di rare a 
loro i5pl'SO la slrada, non avessero mcezi surflcie11li o 
non fossero di•posli a soggiacere alla maggiore sp•sn 
occorrente pPr amvliare la larghezza della via; la qual 
su11posi2iune sc111Lra la più prol.Jal.Jilc, non essendo i 
Comuni d'accordo per la strada meramrnlc consortile. 

Il saliscendi di soo·e più metri, che si dovrohbe 
fare passando pel Colle Arrlrnle, sarebbe non poco di­ 
sage\'olo pt~I commercio, n1assime weodo inc,·itaLile il 
passaggio pel Colle di Tenda. 

E se o ciò si aggiunga (ISScr,·i urgenza di procurare 
ai Co1nuui di Briga, Tenda e Cuneo una comunicuzion e 
direlta ol mare, in surrog111io11t dt>ll'atttiale ora. In gran 
parte aul suolo francene, non rimane dul>bio elle, nel· 
l'interesAe eco110111ico e co1nm<'rciale1 devesi eseguire 
arnia ritardo il progetto io \'al di Rnia souoposlo al, 
vostro esame, come già el.Jbe a proporvi, o Signori, la 
vostra Co1nmissionc nella precedl'nte relazione. 

Bimane però a Rottoporrc al Senato alcune nuove 
ron:tidl'rnzioni sorte dall't:sa.me dei dorumeoli r.omuni· 
r.ati dal signor Yinislro dci lavori pubblici alla Com­ 
n1issione. 
li 1uolo ora francese, situalo sulla sinistra rivo dcl 

Roia, forma un trian~olo, la cui base ~ il corso d~l 
Roia per "ltre 16 chilomelri, come avnnti si disac, ed 
il cui vertice è situalo p,....o ol C1,Jlo Ard<•nle. Nell'in­ 
trrc•se della difesa militare dello Stato 1embra oppor­ 
tuno di studiare il modo di provvedere alla difeso even­ 
tuale dci due lali d'esso triangolo clie s'inlersl·cano 
prcaso il Colle Ardente, e ciò tonto più di .. nello ul­ 
time sunre CB.<O Colle è slalo ollravel'BalO da truppe 
franre;i le quali, girando allorno ol forte di Saorgio, 
didres<ro in porle lungo il litorale per la valle ArHen­ 
tina ed altre penctrarooo pc! Tanorello nella volle dcl 
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Tanaro. Una strada militare da Briga al Colle Ardente 
ed alla valle dcl Tanaro, tutta situata sul suolo italiano, 
con quegli altri lavori accessori valevoli ad impedire 
l'ingresso di truppe straniere n.lle valli Argcnli11a e del 
Tanaro, sembra meritare qualche studio. Ad un quale 
proposito giova ricordare che durante il primo impero 
napoleonico, ru eseguita la strada militare da Cesana a 
Piuerolo pel Colle di Sestrières, 61>Lhene fesse piu age­ 
volo la ~ia da Cesana a Susa, Torino ed Alessandria 
considerala come la rhiave della difesa d'Italia. Allei 
esempi analoghi si potrebbero addurre a giuslifirazione 
della proposta strada militare da Briga e Tuggia ad 
Orrnea pc! Colle Ardcnle. 
li signor Mini11tro dci la .. ·ori pubblici disse io propo­ 

sito che a'impegna;a di (ar eseguire studi opportuni, 
purchè non rosse ritardata l'esecuzione dcl progetto in 
val di Roia assentite alruoanimilà dallJ vostra Commis- 

' sione, la quale, confertnando l'espressa fiducia nel Mi- 
nistero per tutto ciò che concerno il bene dello Stato 
e specialincotc della militare difesa, ha l'onore di pro­ 
porvi DUOVl[IJE'Oll·, o Si;;nori, l'approvazione d1·l pro­ 
getto in discussione 'non ostante la .rircrita petulone. 
Presidente. DJrò leuura dcl progetto di lc~ge. (l'tdi 

• i11fra ). 
La discussione generale è aperta. 
Sonatore Mennbrea. ln una delle precedenti tornate, 

quando venne in discussione il progetto di lr(!gf"! che 
auualmente è sottoposte alla vostra approvationc si re­ 
cero alcune obbicrion! a questo progeuo. 

In parto queste erano prip:inate da una petizione la 
quale propone\la un'altra strada tuua tracciata sul ter­ 
ritorio italiano, per congiungere Driga con la n1ilrina. 

Il Relatore dcll'urnrio ccnlrale aYcndo studiala la que· 
slion"' ha fallo il rapporto ucl quale rsli ··•prime le dir­ 
ficollà che e"incontrano per l'rlie<'uzioue pronta ed eco­ 
no1nica di questo nuo,·o progt·tto di stralla. 

A qucst•J uon avrei nulla da a:;giungcre, t.nlo più 
che non r.onos.cendo la località, io mi dl'LLo rif1..•rire a 
quanto ha d<•llo il Relatore circa le dillìrollà locali. 

Ma sorgc\.·aoo altre dHficolt3 che rl'ndevano assai 
a:ra\·c la questione; si osservava cl.il! la strada, per rui 
il Governo ba da aoppurlarc una BPl'Sa non indiITcrcnLe, 
attraversa pPr uo gran trailo il territorio frilllCl'se, sicché. 
non si sarl'hbc poluto ca1nLiarc la forza puLhlica tra 
Ventimiglia e Briga senza pat>aarc P.U qut·I territorio, e 
le ml'rci trn la ntarina e Briga rion a•.-rcLhero potuto 
contraccamOiarsi scnu il perm•·HSO delle auloril1 francesi. 

Il ~linislr<> dei larnri puLLlici riconosce1a la gravità 
di quc.ile dirficoh8, ma dice-. nd un lcr"po che il Go­ 
,·erno era già entralo in lralt;1tive col Go\·erno franc('Se 
per risol\'erle. 

Prima di :icci11ger1ui a votare quesla lt>ggr, che credo 
neeessaria nell"inlL"TèSSC di quL"lle popolazioni, poichè 
J"altro progeUo che si proporr1~Uhc 3\.'rL"hho vari incon­ 
venienti, e l"aUuillo in,·l•.co può essere olllu<tlO in llrcve 
teotpo e con speòa a:;g3j minore, io pregherei ronore­ 
vole oignor Ministro degli a!TJri eslcri a dirmi se vi sia 
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elTclli<amenlP qualche lrallaliva col Governo francese, 
ondb togliere gli inconveoienli che quel trailo di strada 
presenterà necessariamente per mettere in comunica­ 
zione due Comuni che a?parlengono al Regno italiano. 
Ministro degll atrarl esteri. Domando la pa- 

rola. ' 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro degli atrarl esteri. il naturale che in 

tutte le drlimitazioni di frontiere nascano sempre con­ 
Oiui d"intercssc. 

Evidentemente se la linea di confine fosse stata il 
eorso della Roia, non vi sarebbe alala dirficoltà; ma 
per Cl'rte ragioni stral!•gicbe 13 Francia desiderando 
dominare quella valle, e volendo il forte di Saorgio, 
dovette occupare ncrt•11sariarnentc la metà della valle, 
ed a-ç-err. un angolo rientrante nel territorio italiano. 

Ne narque quindi un'interruzione nel territorio la . ' quale, ollru agli inconvenienti militari, ad OV\'iare ai 
quali si potrà provvl'derc, come btn di(·eva l"onore­ 
volc Senalcre Mosca, o con un lorlilizio sul Colle Ar­ 
denle o con altri mrzzi che il Ministero studierà, darà 
luogo ad altri in ordine alle Dogane. 

!\on ho ancora sollo gli orchi I lavori che oono stati 
inii:iati per queslo rfTt•tto, ma posso accertare l'onore­ 
vole Seoalore Nenabrea, che prenderò le intelligenze 
opportune coi Minislri d<•lle finanze e dci Ja,·ori pub­ 
hlici, arrìnc d"intavolarr scriamcnt~ dt·lle trattative, onde 
siano allontanati gli incou\·enienti a cui potrebbe dar 
loogo quesla irrt•golarilà di confine. 

(Ju('sti non saranno i soli inconvrnienti che si avranno 
a lamentare, n1assime )ungo tolto il versante meridio· 
nalc di t'iizza. 

lo non •O se vi sia quakbe lavoro nel llinislr.ro delle 
finanze a questo riguar(io, ma qualche cosa da fare ci 
dev'essere induuitatamenl•: quel territorio dovrà forse 
~s('re a.".boggellato, in ordine al ser\'izio dogaoa.Je, a 
qualche r.ondizione special<', a qualche r<'gola1nento •ui 
generis, come credo ve ne esistano in tutti i luoghi io 
cui la. linea di\'isoria delle acque ~ cosl alta cbe im· 
pedisca la comunicazione; si può per esempio creare 
uoa linea artiOriale. 

E pormi che in Savoia vi fosse qualr.he cosa di oi­ 
lnile Yerso la frontiera Svizzera. 

Dunque m·Jo che il Senato non potrebbe lrallenersi 
dal votare il progetto per queste considerazioni , stan­ 
lcchè il llini.iero non mancherà di prendere quei con­ 
certi, che saranno oer,r8"ari per ov\'iare a tuui gl'in· 
cori,·cnienli mililari cui accennava l'onorevole Relatore, 
ed a qul'lli dl O nanza di cui teneva discorso l'onore· 
vole Senalore MennLrea. 

Senatore Mosca, Relatore. liià si era accennalo 
nella pr~cl'denle Rl'lazione, che mediante il Der.relo reale 
I aprile l~GI, che fu dichiaralo parie integrante del 
trallnlo 24 ru;irzo 18GO, si era in parlo provveduto a 
c.iò che r.onccrne le dogane, le relazioni commerciali 
ed allre. 

l11ra11i ncll'ar~ 11 e'iucontrano molle disposizioni 

~ i· ·' 
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collo quali io credo siasi in parie provveduto alle rlil· 
nroltà insortt• per dover auravcrsaru il lerritorio estero 
onde ritornare aul territorio nasionalc. e Pour ètre ad- 
• mis au hénéflce de la Iranchise à l'cntrée, Il·& pro- 
• duits autres que le beurre et les Ircmages dcvronl 
• ètre préscntés daos l'état mème ou fagriculture est 
e dana l'usage dc les enlever du lieu de l'exploitation. , 

Non 80 se QUt>SlC condizioni poste nel o~crcto t 
aprile 181)1 ratillcato e considerate come parto dcltrut­ 
tato 2i urarzo 18ti0, non richiedano forse qualche al­ 
tra cautela ; 111:1 siccome disse già il Ministro dei La­ 
veri Pubblici, che, prima d'intraprendere i lavori pt>r 
la strada, egfi ai proponeva di prendere rolla Franria 
gli opportuni coucertl, io credo che sarft utilissi.no 
che il medesimo di concerto col ~1uis1ro degli Esteri 
e con quello della Guerra per riò che concerne il pas­ 
saggill delle truppe sul lcr,ritrJrio Irancese, procuri di 
fare OUOYt> convenzioni Dl'I),, eircostanza dcl . protendi­ 
mento della strJJa di vall.t Rciu, le quali minorino, 
se non tolgano d-l tutto, Kli ìuroovenicnu che pos­ 
sono occol"rl·rr. 

Vt.!ra1ncnte rincrl!.sce, cd è cosa 1nolto griil,·e di dover 
passare per ~5 o 16 chilonH:tri &ul i.err1torio franrcse, 
siacchè converrà natural1ncnto alaLilire drgli uflìii do .. 
ganc11i ai due conlini: 1ui è pariìo.chc per il pa88ag· 
gio d~ll~ derrate ed ullre 1nerl'i ei percepisca il di· 
ritto all'entrala aul territorio francese e si reslilui1ca 
di poi, come si la per le merci di transito in tulli i 
paesi. 
A~giungo poi che il si;;nor lliuislro della Guerra nella 

preceJenle Sl'duta itl cui ai tmllò d1 questo progtllo si 
prese riserva di risponde"' alle co;e ddte odia Uela- 
1ione inlorno alla difesa 111ilitare dell.J Stato. 

Siccome ndl• proposta lolla ncll"appendice olla rela­ 
iione che rt..hi l'onore di leggere testè al Senato, non 
ei ponC' pt•r condizione di prov•eJcre all:1 difesa nalu­ 
ralt d1·llo Slato, giac1·hè l'uffirio ccntrJle d~se a\·ere 
piena fiducia nel Ministero, .irlìdandosi esso intieran1cnto 
allo zelo l·d ocutJtrzza 1.h:l na:desin101 rosl rui pare che 
in que5-lo r:i.so ai possa proccdrr ohre con questa ri· 
serra che io crt"do K•irà assentita dal Yinistero. 

Ministro degli Esteri. Il Ministro della guerra 
lcrrà induLitatJnH•nte cooLo delle nssennate Oi5erv111iooi 
del Rl'ialure dcll"ufficio centr.ile. Egli ~ chiaro che si 
do,·rà ,·enirc colld. Francia o nuo\'e convenzioni, con­ 
vcn1ioni rhc riguarderanno la parte finaoiiaria, la dHcsa 
nostra, e il passaggio delle nostre truppe. 

Qurstc rose •i r(·golano Jvpo rLe le fr<.rntiere 1000 

!l.lte ,esallanicnte misurate, e Lutto è lt•r1ni11ato: allora 
eolo 1i ,·iene a con,·r111ioni spec:iali, ad appendici. di 
tr&1llali, D certe spiegazioni che Bi (anno internaziooaJ- 
mente. 

Quasi lutti i tr-dll.1ti, in cui si atipulJ.no ca1nbiamenti 
di (ro)Dticre, danno )uogO ad UU lll'guitO di 5~il•gaiioni, 
di convt•ozioni, l'd appendici, a speciali trattati, ed io 
oon dubito clic rra poco i tre MiuisLri cbc aooo inte­ 
reesati direttamente io questa matrria,. ai mrlleranno 

d'accordo, e che ai otterrà quello St·opo cui mira rouo· 
r<•1ole Rel•lore dt·ll'ufOcio centrale. 
Presidente. Se altri non dimanda la parol• la di· 

acussiooe ftf'Ofralc ai iutcnderà chiusa e io procederò 
alla lcllura degli articoli. 

Art. 1. 
e Ì! autoriusta la spesa straordinaria di L. t ,131,516 

pt>r la costruiillne di uua strada p1•r Valle Roja nelle 
province di Porto Uauriiio e di Cunt•o 11 conline fran­ 
cese 1econdo il progt·tto compilalo diii ca\·a1i1·re ispet­ 
tore llJrs•no, sono la data 14 selleu1bre 18~4, e colle 
modiOc;rsioni suggerite d.l congrt-SSO permaoeole rll 
acque fJ' strade in seduta del 24 i.uccef:sh·o mario •. 

(Approv•lo). • 
Art. 2. 

• Tale sprsa 10rà insrrilla sul hil•ncio del Ministero 
dl'i lnvori puL!Jlici sollo il titolo Il. Sptlt 1lrnortlinari1, 
in apposito capitai.., colla deno1nina1iooe: Co1iruaion1 
di una 1trada ptr Yalll Raia al confhu (ranctu, t ri· 
partila con1e aegne: 

Bilancio 1862 {cap. 14, art. ~) 
, 1863. 
, 1864. 
, I 86à . 
, 1866. 
, 1861. 

L. 50,000 
200,000 
200,000 
2UO.OOO 
200,000 
281 ,5i6 

, , 
• • 
• 

Totale L. 1, 13 I ,à76 
Senatore lillenabrea. Domando la parola. · 
Presidente. Ila la parola. 
Scnalt1re Menabrea. !\on ~ pc:r rare opposizion~ a 

qucsla legge, sollanto io crederei ut•ll"inlcresse dello 
Stalu elle, tralta11doai di una spl'&a di un milione. la 
quale dc\'e io parte eseguirsi aopra territorio estero, 
llhneno, prima clte (o:J:h•ro principiJti i Jn,·ori, il Mini­ 
stero dichiarasse cLe non 1i mtttcr\·LUe n1ano pri1na 
d"averP. intavolate trattative col Governo rranreso per 
ll)Kliere lulle quelle difficol~ che vennero recentemente 
accennale. lo spero che il ~li11is1ero nou avrà d1!ficoltà 
a far qursta dichiarazione. ' 
Ministro degli All'ari Esteri. Pri111a che la ltgge 

eia pro1nult;ala1 non potrei auicurarlo di certo: credo 
però che noo ai prinripicranno i luvori se non dopo 
lr-.tllilth·e colla Fr<tncia a ~I riguardo. 

Non credo nemmeno che sul lt•rritorio francrae ai 
debbano lare gra11di 1p .. e, e J"onorcvol• ingegnere Se­ 
natore Mosca potr! dirgliL·IQ meglio di me. 

:\oi siamo obbligati a far 11pese aul nostro tt~rritorio 
e non 1ul rranc~: aola1neote nei puoli d"int~:rseca1ionu 
vi &Jraono spese roruuui culla Franl'i~ e allora e\·iden­ 
le1nen1e entrt>remo in trallalive per tiapcre qual'è la 
parie no1lra e qu,,J"è la parie della FranciL 
Presidente. La parola è al Senaloro llosra. 
Scnalore Mosca, Rtlatort. lntl>rno ai lavori da. !arai 

apccialrnente sul tt!rritorio francesu, pPrc.bè naturalmente 
la ~·rancia Ùe\'e provvedere .. ,a medesima m quel tronco 

. . 
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di strada che pasaa sul suo territorio, dirò che della 
strada è gi~ quasi tutta costruua sovra una lungbezta 
di 15 o 16 chilometri, e restano solo a fare rimi due 
chilometri per la sua congiuneione con quella rhe rurn1a 
ora l'oggetto della nostra discussione. 

Può ad ogni modo tornare utile d'ìntendersi preven­ 
tivamente su ciò: anzi mi pare indi!lprosabile che queste 
trattative aiaoo praticate al più pn-sto, onde evitare gli 
sconcerti che pur troppo in sirnil! materie nascouo di 
sovente. 

L'ufficio centrale ha invitato il Ministero a prendere 
queste intelligeme, oon parlando però dei modi, chè 
questo è un appreeeamento da lasciarsi al criterio del 
Yi11istero; tuttavia vi possono essere ragioni prepondo 
ranti per cui il Governo, ancho conoscendo la ncrca­ 
sW. di aoddislare al bisogno di quei paesi, debba ac­ 
relerare onero dilazionare di poco la pubblicazione 
della legge, onde compiere quegli incurnbenti, 

Giacchè bo la parola, mi permetterò di agaiungere 
che oltre ai tre Yinistri interessati nella questicuo, di 
cui 1i te' cenno poc'anzi. do\·rà anche Iotervenire quello 
delle Onanze per ciò che riguarda le Dogane alle qunli 
ai è io porle provveduto col R. Decreto I aprile 1861, 
a cui rorse ai possono aggiungere maggiori cautele prr 
eTitare ogni inconveniente possibile, 

v· ha di più: I Comuni di Tenda e di Briga sono 
ora a~gr e gati alla provincia di Cuneo, mentre quelli in­ 
feriori sono aggregali alla provinoia di Porlo Maurizio, 
e quindi la !orsa pubblica dovrà recarsi in questi ullimi 
da Porto llaurizio, e a Tenda e Briga da Cuneo, e coel 
li ovvierà io tempi ordlsarl alt' inconveniente di rarla 
passare aul territorio francese. Ma, come tacevo esser­ 
vare all' onorevole Mrnabrta può avvenire che il pu1- 
1&ggio d•I Colle di Tenda ,.,.li o per le ne•·i o p<•r altra 
cagione imp .. dito, ~J io tal ruo le cornunicnzioui fra 
Tt·nda e Briga du\·ruono efTcuuar11i da Porto Muurizio. 
È quindi opportuno che una convr111iooe rrgoli qu1·ste 
evcntualilR, amnrhè nei dati rasi la fona pubblica ila­ 
liana possa attra\'ersare il territorio francese. per ri1noo­ 
l3re o discend•·re la alla Valle noia. Per qurs:o credo 
che aia opportunu stipulare u_na convrnxione prcvrnliva 
come p1·r tanti altri iolertssi. 
Mlnlatro degli Eatert. Domaodo la parola. 
Presidente. Ile la parola. 
:Ministro degli Esteri. Lo osservazioni dcli' ono­ 

revole Rt.•lalore sono asscnoatissim~. Gié. ehbi campo di 
accennare al Srnato come il Mioi!t.tro consenta io esse 
p<'r!ellamenle. 

E impo"8ihile dio il terrilorio, lrovaolttri al di là del 
Coli,. di Tl•Od!l, non venga 1d essere oggcno di co11- 
ven1ioni "l'•ciali Ira i due Slali. 

Qu.ndo la provincia di liiua !ac•ve l'•rle dello Staio, 
noi noo lrovaYamo la menoma dirOcoltJi a f;ir percor­ 
rere in lutti i sen1i quei ltrrit1Jri dalle tmp(H', carabi­ 
nieri, ecc. 

Ora evidtntcmentu nna ei potranno più 1nantenrre le 
cose sul piC'dt.! antico; convt·rrl adunquc tr0Yar modo 
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che qurlle popola1ioni le quali versano in condizioni 
rosl t~cceiion;:ili siano in un modo o nell'altro prottttc. 
Da ciò e\'identrn1rnte nasce il bisogno di venire a lrat· 
tali\'C colla Fr.incia su n1C'llti53itui oggetti, e per il tra­ 
Sf'Orlo militarr, e pt•r il passaggio d<'llc !ruppe, e per 
quello delle posle, e per le Dogonr. 

Mano a mano che i Lisogni o gl"inronvenienli si pre­ 
senteranno, il Go•·erno cerrhcri di soddisfar qutlli ed 
a11pianare que:;li, quindi io credo che a poco a poro 
ai N>golarizierà qursln cosa che è ana posizione ecce- 
1ional1•. 

S<>nalore Martlnen~o. Da quanto ho senlilo d•I· 
l'onorevole signor Ministro drgli esleri parmi che per 
ora non 1iansi pur anco inr.ominciatP lrnttative roll.i 
Francia intorno al rnodo cli IUt('lare l'uso pieno e libero 
della stroda che vogliilmo costrurrt!, e rli cui anzi ab­ 
Liamo gi~ approvato il primo arti'tilo dd rrlalivo pro­ 
gello di lrggc. 
lo pregherei il Senato di voler cousiderare se non 

sart•bOO n1egJio di stabilire cbe, appunto ron1e \'enne 
proposto ditll'onorevole Srnatore Yenabrea, prima d'in· 
con1iociarc i lavori non sulo ~rossero incoatc, ma con. 
dulie a termine le tr:iltath·e C(llla Francia. poirhè p:irmi 
coso poco prudente fore una slra<la sul terrilorio ahrui 
S<'U1.a 1Jrin1a l\'er uJLimalt! le lraltative, COSÌ pcl paFsag· 
gio delle !ruppe come per quei punii a cui !"onorevole 
signor Minis1ro degli i•ff:iri esteti tia ncccuoalo. 

Nt•n propongo ordini dt:I giorno, 1ui ri1nello alla sag­ 
gcua del Senato. 

Senalore Arl'!vabene. AveoJo I" onoro di !ar parie 
dcli" ufficio centrale che si è occupalo d<"lla slrada nella 
\'alle Roja, 01i credo in dovt:r_e di rapprcsrnlnrc al St!· 
nato una r.ircostanr.a. 

L' onort?vole Ministro dci lavori pubbliC'.Ì ba pregalo 
l'ufficio C('lllrnle di accelerare queslo studio pcrcllè vo­ 
lèva che 1' imprend.,.scro i la\'Ori il piil prcslo poa;i­ 
hilt! intanto che la sla.gione era favorevole; dunquo 
••mhra inlenzione dr! !linislro dei lavori puL!ilici di 
comio~iarc subito i lavori; e rorse quc1Ha parte di 
atrada potrà 1rmpr~ 1crvirt>, qualunque aiano le coo­ 
venziooi che si possono rare colla FranciL 

Ilo credulo mio dovrrc far cooo•cere al Seoato que­ 
sta Terilà. 
Ministro d' Agrtcoltnl'B., Indnstrla e Com· 

merclo. Io credo cbe I" onorevole Scnalore Marlioengo 
sia cadulo in errore qu:indo ha detto che si vuol co­ 
slrurrc una llradl 1ul territorio rrancese .. 

Il Governo ilaliano non ai 6 impegnalÒ io nessun 
modo a apeoderc daoari per fare quei 15 o IG chilo­ 
metri che pasaano sul tf"rrilorio francese j À il Governo 
francese cbc farà la spesa; oon sarebbe nè giueto nù 
opporluno che il Governo ilnliano si llS!ume .. e il ca· 
riC'o della mPd•·si1na. 

L" onorevole Senatore !ienalirea diceva: prima di dar 
mano a qnrsti lavori incominciate le lrattath·t:. · 

Il Senatore Marlineogo iuvece •orrcbbe r.be tali Ira!· 
t;ilivo fosst•ro non iucoatc, ma rompiate. 
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Poichè r onorevole R•latore dcli" ufficio centrale ba I 
dello che intendeva dare al Governo quel voto di fì­ 
ducia, dcl quale gli parve fosse meritevole, posso assi­ 
curare il Senato a nome dcl ldini•lro dei lavori pub­ 
blici, che certissimamente non si comincierà quest' o .. 
pera ; non si disporrà il pacae a siffatta spesa, se non 
si avrà prima tuua la certena di riuscire in quest' im­ 
presa, cioè di ottenere dalla Francia quelle condizioni 
che sono necessarie, percLè tale strada possa ,tornare 
utile al paese, poichè è evidcoti ss imo che se non . ai 
potesse ouenere il passaggio delle truppe, la libera cir­ 
colazione delle merci, lo scopo principale di quella 
strada non ai raggiungerebbe. 

Quindi può essere bea tranquillo il Senato, che il 
Ministro prima di dar principio a quest' opera avrà, se 
non la cerLcu.a materiale, la certezza morale che le 
trattative colla Francia potranno essere condotte r.-·o­ 
revolmentc, a norma dci desideri espressi dagli ono­ 
revoli Senatori. 

Senatore Martinengo. Ho domandato la parola uni­ 
eamente per rettificare un· idea che avrò certamente 
male spiegate. 
lo non Intendevo che il Governo italiano costruisse 

strade sopra il territorio Irancese, ciò che sarebbe au .. 
che fra le altre cose impossibile perrbè quella potenza 
non ce lo permeuerebbe ; ma io voleva dire che la 
strada, che noi iateudiarno costrurre, è collegala tal­ 
mente colle francesi, cbé noi lasciamo aperta la nostra 
strada a quelle di Francia, e noi dobbiamo servirsi 
delle loro per aver questa cemunicazioue, meolre vi 
era un'altra strada, come è stato già accennato dal· 
I' orficio centrale che ba esaminato questo progetto, I• 
quale serviva a maggior comodo dei diversi Comuni, e 
poteva essere tutta tracciata sul nostro territorio, senza 
bioogno di fortilizi e di !abhricbe dognnali. 
· Del resto, ripeto, io non propongo verun ordine dcl 
giorno e mi rimette alla aavic1ia del Senato. 
Presidente. La parola è all' onorevolo signor Se­ 

natore Di Gastagnetto. 
Senatore DI Caat.agnetto. Avendo anch' io lonore 

di far parte dcli" ufficio centrale, io aggiunta a quanto 
già espresso ampiamente il nostro Relatore, debbo far 
conoscere al Senato che I' urflcio centrale fin dalle pri­ 
me sue sedute si penetrò altamente degli inconvenienti 
che una lllrada italiana paS8asse sul territorio Iraucese, 
e con molta ripugnanza 1' indusse a prendere uoa con­ 
elusione favorevole, persuase che non si potesse altri­ 
menti dar •ita a quelle popolazioni. 

Poco dopo fu comunicata quella petizione, colla quale 
essendoaì latta travedere la possibilità di poter transi­ 
tare sul territorio dello S~1to aenza aver ricorso alla 
lroatiera !raocese, fu allora che lufficio centrale chiese, 
non la sospensione della relazione di quest' affare, ma 
beasi che si sospendesse lordine del giorno per poter 
avere il Ministro in seno dcli" urficio e sentire se vera· 
mente esistesee _questa probabilità. 
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Ora dalle spiegazioai date dal signor Ministro risultò 
che non si hanno elementi abbastanza positivi per po­ 
t~r r.onosccre se la slrada. staia ultima1nente proposla, 
sia possi~ile, e se le intlicazioni date dalla Commi•· 
sionc di quei Comuni passano C$SCrc tali da persuader~ 
al Governo ed al Parlamento tli sospeadere r opera già 
sl.lta sanzionata per prendere in considerazione questa 
nuova possibilità. 

Dunque si lralta'Ya o di aos.peoJere interamento il 
progetto di lrgge, ov\·ero di dar corso ai latori cd in­ 
tanto assicurare cht non nascessero incon\·enienti dal 
transilo sul territorio estero. 

Il Ministro dei lavori pubblici lasciò travedere, e di 
ciò I' onorevolu Minislro degli af!Jri esteri qui prcsrnte, 
ne sar-.:a senza dubhio inrurmato, che in quanto allo di[­ 
llcoltà doganali, erano, si può dire, superate, che cioè 
il Miniatro dclii! finanze era ... :issicurato che aent.a di­ 
sturbo delle popolazioni italiane di quella frontiera si 
potrebbe tr•nsitare su quel lrallo di territorio frances<:. 

la quanto alla diresa dello Stato egli di•se che se ne 
era ampiamente diir.ueso io Coasiglio dei Ministri, o 
che il Ministro della guerra non aveva fatta nessuna 
opposizione, che anzi aveva seoza ri&er\·a annuito al 
progetto di quella strada. 

In questo stato tli cose l'ufficio centrale ba creduto 
che finalmente ai dovesse pur prendere una decisione: 
studi in appoggio alla petizione non cc n'erano, il Mi­ 
nistro os3er•ia\·a che non sola1ncnto la chil'eta atrad a 
era dir6c:ile, ma risultare dall'ispeziono delle carie della 
località cume riuscisse quasi Impraticabile al commercio. 
. Quindi sull'arfidameato da lui dato di ordinare ap- . 
pooiti studi por vedere •e nell"avvenire si potesse sod­ 
di•fare al desiderio di quelle popola.ioni e cautelare 
ad un tempo la difesa di quella porte dello Stato, noi 
abbiamo persistito nelle prime conr.luaiooi, colla fiducia 
che eaponentlovi lo alato delle cose, il Senato aarà ba­ 
ataolem('nte illuminato per emettere il suo volo. 

Varie voci. Ai voti, ai voti. 
Presidente. Se da altri Senatori non si domanda 

la parola rileggo l'art. 2. 
• Tale spesa aari inscritta sul bilancio del Ministero 

dei larori pubblici sollo. il titolo li, Speie straordinari<, 
in appoaito capitolo colla denominazioac : Coslruaiono 
di una 1lrada per Yalle Roia al co11f1M (ranctse, e 
ripartila come segue: 

Bilancio 1862 (cap. 74, art. 2) L. S0,000 , 1863 • 200,000 , 1864 , 200,000 , 1865 • 200,000 , 1866 , !00,000 , 1861 , 281,5i6 

Totale L. 1,131,576 
Chi approva quest"arlicolo voglia sorgere. 

(Approvato). 

' ' • •• 
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Dl5CliSSIO'iP. DEL PROt~ETTO DI LP.GGE 
PORT.l'iTE DISPO:'IZIO'il rxronxo Al.LA FOR\11 

DEI.I.E SE'iTE:'iZE 'iI:I.LE Pl\OrI'iCE !IEl\IDIO'iAl.I. 
• 

(V. alti dcl 5, nalo s. I 80) 

Presidente. Si procederà ora alla d-scussioue tll'I· 
l'altro pru;:;t>UO <li lt•t:!gr per modifirnre la (orina ddh} 
Bt'nll'll7.c n-Ile province m .. tidiounli, dcl quale do lt·t­ 
tura (V. i·•(ro). 

La discussione g1·nprah.• su quest» progetto di lt·g~c 
~ aperta. 

Sr-nature Siotto Plntor. Dnmanrìo Ja parola, 
~residente. Ila la parnl.r, 
Svnntoru Siotto Plntor. I'olchè è presento il sisnor 

·Ministro clell·1 'I.trina il quale ha avuto la cortesia cii 
dirmi che nvruhbe n11 d'ora risposte aire mie interpol­ 
Iauze, io rrl•do che p-r guadugnar tempo e nou distnr, 
bJr un'altra voltu il Senato, potrei r.1rlc anche ora se 
coal al Senato piacesse. 

~t•na.l·>re Stara. Finianlfl prirna la votazione di que- 
1113 lt·g;.:e. 
Fres!dente. S!! il Svnuo crede che si dvhha prima 

discutere e votare questa l1•ggc. e 8ll non ~i do.nunda 
I.i parola s•11l·1 discussione generale clic già venne 
aperta, procederò nuovamente all<.l lettura degli articoli, 

Art. 1. 
• L'arucolu 2.l3 1l1·llc leggi di proce.lura nei giudizi 

civili e l'art, 6i I dclii! l1·s:-:i di eccerione per gli affari 
di co1n111crcio vigPnti 111·1111 province napolitanc o &il'i· 
lia.11e rc3lano ffi1>d1fi1'.ali ne' at>guc11li 1rr11Ji11i; 

• L't·!'lt·Dsione d1·lle st•ntenze e decisioni cvnl:rra; 
'· 1. Il ou1uc e cog11u1ne ddlt! parti; 
• 2. Il luro do1nicilio, r1·i;idenza o din1ora; 
' 3. Il noine e coo110111c dci patrocinatori o pro­ 

cur:atori ; 
t: 4. Il tenore tldll.! conclusioni prl'se in inscritto 

dalle parti, ~t·lusi i n1oth·i ; 
e 5. L '•·nunriaiione che il Publiliro ~finisll"ro aia 

st:.ito &l'nlilu, qnandu ciò l'!Jhc luo~o; 
e G. I 111utivi di fatto e di diritto che hanno dc~ 

lt.•r1ninato la tl1·cieLk>ne; 
• 1. Il Ji;p<i.itil·o ; 
• 8. L'in1iil'azion1J dèl giorno, 1nruP1 anno e lungo 

ia cui VPO;.i:uno prununzinti; 
e 9. La 111cniiune dcl giudice da fUi vennPr..> re­ 

daile. 
:ApproYalo), 

,Ari, 2, 
• L• norrativc e gli aHisi di cui oi fa menzione 

negli artic.ili ~3\ e 231 delle suddcltc Jrggi saranno 
scriltc su r.arla non liollata. 

e Le n:.rrJti~·e non s;1ranno l":Jsrritlc nl'llC" izp1·di: 
• zioni di·llc sc:n1t•n7.(' o dPl'i:•ioni. nè dovr:lano not·fi1·arsi 
unita111cnte a qur~tf', ma, conrorùatt• uri rno~i di l11ggc, 
Yerranno depùsitate in cancclh·ria. Il Caocellil're ne n. 

Iascrr; copia in caria non bollala ogni volla d1c gli 
sia ril'hi<'sla da una tll·llc p:irti cotllendenti. > 

~enatore Coppi, DomanrlC1 la parola, 
Presidente. Ila la p.ro!J, 
~ruat()r~ Coppi. DP~irlcrt•rei sapere se nPllc proviuco 

m(·ri1tionali i diritti di copia sono r.omprl'si nel bollo, 
in 11nr·llo clii" si chiarna,·:i bollo sprr.i1dc. 

~f•11;~tor1• Vacca. No, no. ~ano pagati dalle parti. 
~Pnatorc Coppi. lo dc>sitlerara t=olo di sapere rhi 

n,·rt•l1tH• dovuto pagare 1111rsll' narrativi", li> rinali è per· 
1111'.<:su di srri,·crc su t·arta Jihrra, m€'ntr~ in Tosrana 
!J!~(·ondo il sistPma che Yi .yjg,.,·a rlel bollo sp<'1·iale1 

tulio era roniprP~n n1d hullo, r riò non rssendo nrlle 
Provin1'.c Meridionali. non 1i \'eriOca l:i laruna rbc io 
rrcd1•\·a putcs!'e tro,·arsi in qul"sto arlir.ulo. 
Prestdente. r\on (;u·('ndo::.i altre osser\'111ioni. mello 

ai \'Oli l'artirolo 2. 
Chi Io oppro1·u sorga. 
(Approvalo). 

Ari. 3. 
• Allo dispo;iziooi dl'll'art, ~8~ delle delle leggi si 

adl•1npir;ì, deposilaodo, insi< 111~ Cllllil ~pedi7.ionc o la 
copiJ ,\ella Sl·nll•nza n deri:>ionc, anche una rupia delle 
narrali ve. Rimane porò in !acohà delle p;orli di prrscn· 
tare IJrnaoclie in C<lssazioa1~ quei dorumenti od otti cui 
si riferiscono Jc narrative, o la sentenza o dec~iooe. • 

(Approvalo). 
Art. 4, 

' La narrazione dei r..itli nt·ll~ s<'ntenze dci giudici 
di n1a11d;11ncnto e dt~i Triliun;1li di con1merl'io, e oC'llo 
dccish.111i <t·I contenzio:io am1ni11istr.1li,·o aarù pure O('IJe 
dette province scritla in carta non Lollata, e sarà com­ 
pililla n1·l moilo &inon:l tenuto, nia &l'p;1ratamente dalla 
scnll'nta o decisione, e si applicht'raono ad essa le di· 
sp •Silioui Jcll'arL 2, 

(Approvalo), 

Art. 5, 
" ~,·Ile dette pro\·iuce s~ranno scritti in carta non 

~oliala: 
e t. Le copie dci d1lcurnl'nti di cui occt1rra noli· 

flcazioue nl'l giurlizi; 
e 2. Gli aui iudi,·ali o<'ll'arlicolo 113 della leggo 

sull<t t·spropri:.izione fun..11a ; ,.. 
e 3. Le CulJic d~·gli alti di cui è menzione nell'ar­ 

tit·olo t i8 dt·lla mcdrs?111a lt•t?J.;l~; 
• 4, Lo copie rd eolralli dello olalo civile che OC· 

correra presentare io orcasiooe di nascita, matrimoni e 
morll'. , 

(A1•provalo). 
ArL 6. 

e Il diritto dci ruoli elio ntllc province napolitauc a 
siriliane 1i e-sis~·va in T:1rio m•1do dalle caact·llC'rie, ri­ 
n1:1nc fi:1.~.1lo a rPnlt•si1ni 60 1 ruolo per le cancl'llcrie 
manda1nrntalì e dci Trihuuali di circoudario, a lire una 
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centesimi 20 per la cancelleria delle Corti di appello e 
della Corte di cassaricne. 

• Questo diritto si esigerà per metà sulle copie delle 
narrative, di cui è parola negli articoli 2 e 3. • 

{Approvalo). 

Art. 7. 

• li dìriuo per la iscrizicne delle cause al ruolo s•rà 
nelle delle province di lire una e cerueshni cinquanta 
pei Tribunali circondariali e di commercio, Lo stesso 
diritto con I'aumeuto di un quinto si esigerà lunami 
alle Corti di appello. • 

(Approvato). 

Ari. 8. 

e Il Mioiatro di grazia e giustizia prescriverà con re­ 
gelamento le formalità e te discipline da osservarsi per 
la più rigorosa assicurazione della data - decli alti di 

" usciere, che prima della leggo 21 aprile 1862 erano 
aouoposte a registro. , 

(Approvato). 

Art. ,9. 

e LA dispoaizioni di questa 19l!ge saranno applicabili 
ancLe alle cause decise , per ciò che concerne le nar­ 
rali ve e la spedizione delle sentenze o decisioni. • 
(Approvato). 
Si procederà ora all'appello nominale ed a distiate 

squittinio &f·greto &u queste due leggi, e quindi avranno 
luogo le interpellanze del Senatore Siotto Pintor. 

Avvertirò prima il Senato che l'ordine del giorno per 
domaoi alle ore due è il seguente : 

Discussione del progetto relalivo all'enfiteuei perpetua 
redimibile dci beni fondi ecclesiaetici in Sicilia. 

Discussione del progetto di lc·gge relarivo alla costru­ 
zione di un bacino da carenaggio nel porto di Messina. 

E sucressivamente, se il Senato lo stimerà. si potranno 
pure discutere i due progetti di legge concernenti spese 
straordinarie sul bilancio della guerra le cui relazioni 
sono in corso di stampa e verranno distribuite domani 
prima della seduta. 
(li Senatore, St9rtun·io, Arnulro fa I' appello no­ 

minale). 
RilullalO della votazione: 
Sul progeuo di legge per una strada nella ValleRoia. 

Volanti . 
Favorevoli . 
Cootrarii . . 

69 
41 
28 

(Il Senato approva). 
Sul progetto di legge sulla 

province meridionali. 
Votanti . 
Favorevoli • 
Contrari i 

(Il Senato apprcva). 

forma delle senteoze nello 

• 69 
61 
8 

20 

l:'iTEllPELLA'.'\ZA OEL SP.N.\ TORE SI OTTO Pl.'iTOR 
AL arxrsrno OELL,\ ll.\Rl.'iA. 

Presld.,nte. La parola è al Senatore Siotto Pintor 
per le sue interpellanza al Ministro della marina, 

Senatore Biotto Plntor. Lsurperò le parole dcl si­ 
gnor Senatore Martinengo. E' mi sembra cbe non sia 
della dignità del Senato che aii racciano le interpellanze 
alle pareti: il Senato non è in numero, 
Presidente. La votazione te:1tè (atta prova ebe siamo 

io numero. Ha ella contato i signori Senatori? ... 
Senatore Slotto Plntor. Sono agli ordini del Se­ 

nato; ma mi pare che non eia della dignità del Senato 
cbo un Senatore parli quando non si è. più in numero. 

Voci. Siamo in numero, siamo io numero, 
Presidente. Prego i signori Senatori a voler ripren- 

dere i loro posti. · 
Senatore storto Plntor. In uno degli ultimi Tiaµgi 

del vapore po•tale P<'r l'lsola di Sardegna, nhbotlioali•i 
diciassrtte (orzati che colà si traeporlnvano, messi si anzi 
in 31ll'ggi01n1C'nto di piena rh·olla, legarono ht•Uamenle 
il coruandante, il solto·co1nandanle e i cinque carabi­ 
nieri che erano di scorta e si rec~ro trasportare alle coste 
dell"A(ric.a, sbarcando, ae non erro, rimpetto a Tunisi. 

Oa mohi giorni si aspellava in Cagliari l'arrivo del 
vapore, e il vapore non veniva. 

Descrivere al vivo i hallili di cuore di chi aveva so· 
pra quel battello o moglie, o marito, o Cralcllo, o con­ 
giunti, o diletti concittadini, ritrarre la vaura dei ving­ 
gialori, e sopraltutlo delle amabili viaggiatrici, sarclJbe 
superfluiLl, sarebbe 1·aniLl. 

Erano di buooa pasta quei forzati : pote\'nno uceid,•re 
e non uccistro, rapire e non rapirono, potevano in1pa­ 
dronirsi del baslimenlo e noi rccero; salvando la· vita 
del piloto pot1!vano farsi~ trasportare i;t luoghi rrruotis· 
aimi dove non li avrclihc raggiunti, o certo assai dir­ 
Hcilmentc l:i mino dcl Governo. 

lo non sono uomn a couRigliare sevizie nemmeno 
contro le bestie, non che contro i costri quantunque 
degradati rralelli; io che ricordo di avere infino dalla ' 
pu<'riiia odiato Dorniziaoo, solo prrchè si sollazzava a 
uccidere le mosche; io che non 1tvrei per rosa dcl 
mondo permwo ad uno dei miei sul.tordi nati di togliere 
gli uccellini dal nido, do\·e la madre amore.sa li im­ 
becca e li protegge. Ma non sono umanitario nel senso 
che mi senta 1H avere viscere di con1passione più e 
rneglio per i malvagi che non per gli onesti uomini. 

Se il Governo crede di maoJarci a quando a quando 
di qursti , a dir vero, non troppo graziosi visitatori, 
faccia almeno che non ci siano cagione di tl'rrore: non 
esponga l'onor.ila divisa dcl carabiniere ad essere con­ 
taminata d:ille 11ozze m:ini di qursti esseri drgrad.;1;ti; 
faccia inibarcare forze sufficienti per coot!'ncrli, e poi· 
chè i rorzati banno dimostralo di sapere lcgnrc rnani e 
piedi ai carabinieri, provvegga sì che d'ora in poi ai 
ronali che viaggiano per mare siano legati piedi e m:u1i. 
I! qui bo fornita la mia iuterpellaoza. 
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:Ministro della Marina. Rispondendo alla !allami 
interpellanza dirò che la cosa è avvenuta in modo un 
po' diverso da quello che pore sia staia riportata all'o­ 
ncrcvolc Senatore. 

Si usa generalmente ili fare accompognare quelle 
ciurme che si mandano da un bogno all'altro dalle 
guardie loro p~oprie. Per n1agqiore 1icurezza qnesta 
volta ai sono nffidJte a cinque carahiuieri, 

I condannati si sono condoul con graod'arle: hanno 
f.itto vedere che B(lfi'rivano il mare, e che stando alla 
catena non potevano sopportare I disagi drlla naviga­ 
zione. 
· Quindi hanno chiesto di poter essere separati e non 
legati come si usano tenere. 

Per bontà il capitano inrorcesse dai Carabinieri che 
non sii lasciassero in quella situarione , tanto più che 
avevano dato prova di grua souomissione nel loro "Yiag· 
gio a Livorno e da Livorno fino alle acque di Cagliari 
ove erano. 

Quando di notte tempo aspettato che tre dei narabi­ 
nicri Iossero addormentati, mentre gli altri due Iacevano 
la guardia e si voltavano verso poppa, uno di questi 
forzali scivolò di meno a loro e liLerò altri, e tulli io· 
sicme geuarouo un laccio al collo ad uno dei carabi­ 
nieri. Ma questo per nulla intimorito ne stese uno morto 
al suolo, poi ne urcisc un altro, e un terzo fu mortai· 
mente Cerilo. Nel frallt>mpo che fl~li si dibatteva con 
questo, i Iorzati che si crani> trovatì Iìberì corsero alle 
arme dci tre curahinieri elio dorrnivano , fra i quali cl 
era il carabiniere hrigadiere e se ne icnposscasarooo· 
allora è avvenuta una zuffa: un preposto dci doganieri 
e un cameriere si misero ad aiutare i carabinieri; men· 

tre il capitano, lequipaggio e i passeggiPri presi da 
quella paura che cosi bene espresse .l'oncreeola Sena­ 
tore, se ne areuero io disparte. Allora si venne al punto 
che, non volendo cedere i carabinieri, e non volendo 
sottomettersi i foriati ai doveue vrnire a palli. Non è 
poi rero che aVl'sscro legali piedi e mani. ES9i hanno 
dello: noi sbarcbererno ; il che fu concesso dal capitano 
il quale disse io cuor suo: li ,1,;rcl1erò in posto dove 
saranno presi, e potrò avvisare l'Autorità. 

Cosi fu fallo; li sbarcò al Capobianco, ticioo al golfo: 
e quando furono sLarcati, si potè dame avviso allo 
Autorità e furono lutti arrrstati, tranne uao che non ai 
trovò, 

Ecco il !atto come auccesse, 
Ad ogni modo è la prima volta che anieoe un fatto 

di tal natura, e sarà cura di chi è 'alla direzione di 
questo eervisio di dar ordini positiYi, aflinchè per l'av· 
venire? non ai rinnovi, e si provveda in 1nodo che i 
condannati non possano io uiun caso otreodcre chi 6 
preposto alla vigilaoza loro, massio:e quando vengono 
lradolli d•ll'uno all'altro luogo. 

Spero con queste spiegazioni avere soddisfallo alle 
domande dcll'oaorevole Seoatore. 

Senatore Slotto Plntor. Domando la Parola. 
Presidente. Ha la parola il signor Senatore Siollo 

Pintor. 
Senalor• Slotto Plntor. Quantunque non cootenlo 

di ciò che ei i! operalo per l'nrldielro, mi dicbiaro sod­ 
disfallo di quello che il si~nor Minislro ba promesso di 
fare per l'avvenire. 
Presidente. La seduta è scioila (ore 5 11~). 

• 
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